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di Davide Tabarelli

Ilprezzodellabenzinahasu-
perato nelle Marche la so-
glia, inimmaginabile fino a

qualcheannofa,di2europerli-
tro.Tenutocontodell’inflazio-
ne, è ben oltre la media record
del 1977 di 1,84 euro per litro.
Negli ultimi giorni il greggio fa
segnare un leggero arretra-
mento, ma se mettiamo del pe-
trolio tal quale nel serbatoio
nonandiamolontanoerompia-
moilmotore.Ciòche contaso-
nole quotazioni internazionali
della benzina che tengono su
valori molto alti.

Negli ultimi giorni si è ag-
giunta la forza del dollaro che
tendeadaumentare ilprezzoin
euro. I 2 euro stanno al litro in
Europa come i 4 dollari stanno
al gallone negli Usa, dove que-
sto livello, pari a 90 centesimi
per litro, è politicamente non
sostenibile.Daunapartefiocca-
no iniziative populistiche,
dall’altra il consumatore finale,
cosa più importante, sta cam-
biando lesueabitudini.

I consumi di benzina degli
Usaperlaprimavolta fannose-
gnare cali dell’ordine del 6%
nei primi mesi del 2012, pur in
presenza di crescita del Pil su-
periore al 2%. Ciò significa che
gliamericanistannoconsuman-
domenoechefinalmenteprefe-
riscono auto a maggiore effi-
cienza, più piccole, somiglianti
alle nostre europee, in partico-
lare a quelle italiane. Musica
perleorecchiedellaFiat.Laper-
correnzamediadelleautoame-
ricane si colloca a 12 chilometri
per litro, quando inEuropa, do-
vedominaildiesel, sivaabbon-
dantemente oltre i 16 per litro.
Se le auto americane avessero
la stessa nostra efficienza po-
trebbero risparmiare qualcosa
come due milioni barili giorno
di benzina che, in termini di ri-
sparmio di greggio, vale alme-
no4milioni dibarili giorno,più
dellaproduzionedell’Iran.

Daquiglisforziditutti ipresi-
dentiamericani,almenoneipe-
riodi di prezzi alti, nel cercare
di aumentare gli standard di ef-
ficienza delle auto. Guai però a
solo ipotizzare di aumentare le
tasse,cheattualmenterimango-
no intorno a 10 centesimi di li-
tro, contro il record europeo
dell’Italia oltre i 100 centesimi
per litro. Mentre la Corte dei
Conti ricorda che abbiamo la
più alta pressione fiscale in Eu-
ropa, vale riflettere, in vista
dell’aumento dell’Iva di otto-
bre dal 21 al 23% che colpirà an-
cora la benzina, che gli italiani
fanno molta fatica a far riparti-
re l’economia.

Senza arrivare agli estremi
americani, la tassazione è ec-
cessiva su questo bene centra-
le per la mobilità di un paese
sviluppato.
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Luca Orlando
Due euro e otto millesimi.

L’area di servizio Conero Est
rompe il tabù e sfonda anche
l’ultima soglia psicologica per
un litro di benzina "servita".
Poco distante un’altra area
Shell, sempre nel tratto mar-
chigiano della A14, si ferma a
un euro e novecentonovanta-
seimillesimi.

Il gestore si schernisce e ci
spiega che le indicazioni arri-
vano dalla compagnia, che ieri
mattina ha comunicato i nuovi
listini, in rialzo come per tutti i
big del settore. Ma il pieno -
chiediamo - la gente continua
a farlo? «C’è un calo tremendo
– replica – e ci sono persone
che escono sempre più spesso
dall’autostrada per fare benzi-
naaltrove».

Nelle Marche la situazione
deiprezzièlapeggioreinItalia
a causa delle maggiori accise
regionaliintrodotte(sivedaal-
tro articolo) e così, scorrendo
le graduatorie dei prezzi, la
A14 nel tratto marchigiano è il
tratto più caro d’Italia, con la
senza piombo "servita" ormai
a due euro al litro, e il gasolio
tra 1,85e 1,86 centesimi.

Le medie globali sono per
fortunapiùbasse, ma lo scena-
rio per le famiglie resta preoc-
cupante e in termini reali, an-
che scontando l’inflazione, si
trattadeiprezzipiùaltidisem-
pre.IerimattinaEnihaaumen-
tato ancora una volta i prezzi
raccomandatidibenzinaedie-
sel di 0,5 centesimi e i ritocchi
ci sono stati anche per Esso,
Shell,TamoileTotalErg.Glief-
fettideirincarisuiconsumiso-
no visibili nei comportamenti:
dopo il crollo di dicembre an-
che a gennaio i dati della rete
sono in frenata. Se la benzina
tiene, con un aumento dello
0,4%,ilgasoliocedeil2,4%eco-
me risultato i consumi del me-
sesisonoridottidiquasi 50mi-
la tonnellate. Per fabbraio si
ipotizzano cali di molto supe-

riori,conipotesidiriduzionifi-
no al 20% (i dati verranno resi
notioggindr.).PasqualeDeVi-
ta, presidente dell’Unione Pe-
trolifera,ricordatuttavial’ano-
malia del mese, «con lo stop
dell’autotrasportoelefortine-
vicate che hanno provocato
inevitabili rallentamenti nella
mobilità». Figisc, l’associazio-
ne dei gestori aderente a Con-
fcommercio, calcola che
nell’ultimo anno il prezzo sia
aumentato in media di 30 cen-
tesimial litro,ossiadel20%.Di
questi 30 centesimi – spiega in
uncomunicato –9sonodovuti

all’aumento del petrolio, 21
all’aumentodelleimposte,«co-
me a dire che il 70% della re-
sponsabilitàdegliaumentièda
attribuirsi alle maggiori tas-
se». Per l’associazione il Go-
verno dovrebbe intervenire
conuntagliodelleaccisedi«al-
meno»10centesimi.

«Abbiamole impostepiùal-
tedell’interaEuropacomunita-
ria – spiega il presidente Luca
Squeri - e i risultati sono sotto
gliocchiditutti: iconsumatori,
le famiglie, le imprese, già pro-
vatedallalungacrisi,sonosgo-
mente, i benzinai stanno lette-
ralmente agonizzando sotto i
colpi dei crescenti costi di ge-
stione, dell’esaurimento delle

lineedicredito,dellafortecon-
trazione dei consumi e delle
politiche commerciali di un
settore che è esso stesso in cri-
si». Anche per le associazioni
dei consumatori la situazione
ormai è intollerabile. «Basti
pensare–spieganoinuncomu-
nicato Federconsumatori e
Adusbef – che, rispetto a mar-
zodelloscorsoannoperlaben-
zina lo Stato ha incassato 240
milioni inpiùalmese, 575per il
gasolio.Inunanno,lecassedel-
lo Stato hanno "guadagnato"
9,8miliardisolograzieallatas-
sazione su benzina e gasolio.
Per questo è indispensabile e
doveroso agire sulla tassazio-
ne,applicandofinalmentel’ac-
cisa mobile, un meccanismo
automaticocheprevedeunadi-
minuzione dell’accisa quando
ilcostodelpetrolio aumenta;e
bloccando categoricamente
l’ulteriore aumento dell’Iva al
23%. Inoltre è indispensabile
agire per la modernizzazione
delsettoreedavviandomisure
realmenteefficaciperliberaliz-
zare l’intero settore. La corsa
dei prezzi porta anche ad una
crescita dell’illegalità. Il nu-
cleodiPoliziaTributariadiPa-
lermohascopertounimpianto
di distribuzione di carburante
gestito da due pregiudicati e
completamente abusivo. Il ge-
store vendeva gasolio a privati
e imprenditori a 1,10 euro al li-
tro,quasilametàrispettoaipic-
chimassimidi ieri.Dall’inchie-
sta è emerso che solo a marzo
del 2011 il distributore aveva
venduto in nero oltre55.000li-
tridigasolioper65milaeurodi
ricavi. Denunciati anche i
clienti, accusati di ricettazio-
ne, impiego di denaro, beni o
utilitàdi provenienza illecita.

In regione i controlli hanno
riguardato 51 impianti che, nel
40%deicasi,sonorisultatiirre-
golari.Lesanzioniamministra-
tivecomminatesonostatepari
a250milaeuro.
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L’ILLEGALITÀ
Sequestratoa Palermo
impiantoabusivo
che vendeva gasolio
a 1,10 euro. Irregolarità
per il 40% deisiti in Sicilia

L’indicatore del giorno

Nelquarto trimestre2011 si rileva unacrescita
congiunturaledelle esportazioni per leregioni del
Centro(+2,7%)eunadiminuzione per leregioni
nord-occidentali (-0,2%), nord-orientali (-0,9%)e
perquellemeridionalie insulari (-3,3%). Nel2011
lacrescita dell’exportnazionalerispetto al 2010
risultasostenuta(+11,4%)e coinvolge tutte le
ripartizioni.Lo rileva l’Istat.Superiore aquello
medioè l’aumentoper l’Italiacentrale (+13%)
mentreper lealtre areesi registranotassi di
crescitacompresi tra il9,6% nelSude l’11,2%nel
Nord-Ovest.Tra leregioniche forniscono il
maggiorcontributoallacrescita dell’export
nazionalenel2011 si segnalano l’Emilia-Romagna
(+13,1%), la Toscana(+13,7%)e ilLazio (+13,8%).

CONGIUNTURA

L’export di vino
supera 4,4 miliardi
e cresce del 12%

L’aggravio. Dalle addizionali regionali extracosti fino a nove centesimi

Regione Addizionale Iva 21% Totale

Calabria 2,58 0,54 3,12

Campania 2,58 0,54 3,12

Lazio 2,58 0,54 3,12

Liguria 5,00 1,05 6,05

Marche 7,58 1,59 9,17

Molise 2,58 0,54 3,12

Piemonte 2,58 0,54 3,12

Puglia 2,58 0,54 3,12

Toscana 5,00 1,05 6,05

Umbria 4,00 0,84 4,84
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Per la Tav meno aiuti
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Listini senza freni. In due distributori delle Marche sull’autostrada A14 il prezzo della verde supera la soglia psicologica

La benzina oltre quota due euro
A valori reali si tratta del record di quotazioni in Italia, superiore al picco del 1977

Prezzi, addizionali e confronti
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Agroalimentare

Fiscalità pesante, euro più
debolerispettoaldollaro,prez-
zo del barile in aumento. Il
cocktail del 2012 è micidiale e
porta come conseguenza una
raffica di record sui listini dei
carburanti. Alle notizie negati-
ve degli ultimi giorni ieri si è
poi aggiunta la stima dell’Aie,
Agenzia internazionale
dell’energia,cheipotizzaunari-
duzione dell’export dall’Iran
per circa un milione di barili al
giorno. Non determinante, ma
comunqueingradodialimenta-

re in prospettiva nuove tensio-
ni suiprezzi.

Così, le quotazioni interna-
zionali di benzina e diesel, so-
no arrivate ai nuovi massimi
storici,rispettivamentea0,67e

0,69euroallitro.Lacomponen-
te di materia prima è però solo
unaquotamarginalerispettoal
prezzo finale, appesantito da
un’imposizionefiscale pesante
inassolutoecrescentenegliul-
timi mesi. Le ultime stime
dell’Unione Petrolifera indica-
no la componente fiscale al
56% del prezzo finale, senza
considerare le addizionali re-
gionali. Le regioni hanno agito
con aumenti in ordine sparso,
mentre alcune (dieci) hanno
deciso di non intervenire e an-

chequestadifferenzagiustifica
le ampie differenze territoriali
neiprezzi finalialla pompa.

L’addizionaleregionaleinal-
cuni casi si attesta a 2,5 centesi-
mi al litro, come in Calabria,
Campania, Lazio, Molise, Pie-
monte e Puglia. Altre regioni
hanno però deciso di superare
questa soglia, arrivando al top
di7,58centesimiperleMarche,
che ha giustificato questa deci-
sioneconlamancataconcessio-
ne dei fondi statali per riparare
almeno parzialmente i danni

delle alluvioni dello scorso
marzo 2011. L’aggravio totale
perl’automobilistachetransita
sulterritorioèperòsuperioree
balza a 9,1 centesimi al litro,
considerandochesull’accisain-
cide anche l’Iva. Così, scorren-
do le graduatorie, sono ormai
quasi stabilmente gli impianti
lungo la A14 i più cari d’Italia.
Ad appesantire la situazione,
lungo le autostrade, vi sono
inoltre le royalties pagate dalle
compagnie petrolifere ai con-
cessionari della rete, che crea-
no un ulteriore gap di alcuni
centesimial litro.

A calmierare in parte il mer-
cato,fuoridallareteautostrada-
le, esistono idistributori no-lo-

go, che ieri in alcuni casi servi-
vano la benzina a 1,75 euro, 26
centesimi in meno rispetto al
record assoluto. Anche per lo-
ro,tuttavia,lasituazionedique-
stiultimimesinonèrosea.«An-
che i nostri volumi sono incalo
– spiega Omar Milanesio, re-
sponsabile della rete Centro
Calor – e nelle nostre zone, tra
Piemonte e Liguria, scontiamo
ancheil fattochemoltiviaggia-
tori,soprattuttocamionisti,de-
cidono di fare il pieno in Fran-
cia. Lì il gasolio si può trovare
anchea1,40-1,50euro,conunri-
sparmio rilevante rispetto ai
prezzimedi italiani».

L.Or.
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MARCHI STORICI
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dal web: Rebello all’asta
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Gli automobilisti pagano le alluvioni

PREZZI DELLA BENZINA IN ITALIA A VALORI ATTUALIZZATI
(Centesimidi euro)
Ilprezzo dellabenzinaverde è aimassimi storici: setrasformiamo in
euro2011 iprezzi della benzinadal 1960aoggi, scopriamochei valori
attualisono perfino superiorial recorddel 1977,paria1,84 euro il litro

LE ADDIZIONALI REGIONALI SULLA BENZINA
Centesimieuro/litro

1,99
Metauro Ovest (Marche - Pesaro
Urbino)
A14Bologna-Bari-Taranto
km186,2-DirezioneSud

I DISTRIBUTORI PIÙ CARI
Benzinaverde: i prezzi praticati
conservizio del14/3/2012.
Euro al litro

2,01
Conero Est (Marche-Ancona)
A14Bologna-Bari-Taranto
km239-DirezioneNord

2,00
Piceno Ovest (Marche - Ascoli
Piceno)
A14Bologna-Bari-Taranto
km290,8-DirezioneSud

1,99
S. Ilario (Liguria - Savona)
A12Genova-SestriL.
km.14,5-DirezioneOvest

1,99
Metauro Est (Marche - Pesaro
Urbino)
A14Bologna-Bari-Taranto
km186,2-DirezioneSud

SHELL

API-IP

TOTALERG

(*) a metà marzo 2012 Fonte: elaborazioni Sole 24 Ore, Nomisma energia

L’EXPORT DELLE REGIONI
IV trim. 2007-IV trim. 2011.
Dati destagionalizzati milioni di euro
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